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Licenziati 300 operai 

Silenzio 
del Governo 

e della 
Cassa per 
la Yianini 
di Ginosa 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 15 

Ancora nessuna notizia dal 
governo e dalla Cassi per il 
Mezzogiorno circa i finanzia-
mefiti per la ultimazione del­
la condotta dei Sinni da Gi­
nosa a Grottaglie. Si t rat ta 
di un silenzio inaccettabile 

Dì fronte alla latitanza del 
governo e della Cassa si ren­
de indispensabile sviluppare 
ulteriormente quel movimen­
to di lotta che è già in piedi 
da alcune sett imane nella 
zona occidentale della provin­
cia jonica, cioè nei comuni di 
Ginosa. Laterza. Castellane-
ta, Palagianello, Pa lavano . 
Massafra e Mottola. ampliar­
lo a tut ta la provincia, ma 
soprat tut to è assai urgente 
- se sì vuole realmente inci­
dere positivamente e giunge­
re in tempi brevi all'incon­
tro con il Governo — quali­
ficarlo sempre di più su un 
terreno unitario, con una 
partecipazione di tutte le 
forze politiche democratiche. 
degli enti locali, delle forze 
sociali e culturali. 

La lotta positiva intorno a 
questo obiettivo deve certa­
mente partire — non potreb­
be essere altrimenti — dai 
300 lavoratori della Vianini, 
licenziati a seguito della ulti­
mazione dei lavori per la 
condotta del Sinni sino a 
Ginosa, ma deve ampliarsi 
sempre di più, coinvolgere 
tut t i gli strati sociali obiet­
t ivamente interessati alla ul­
timazione dell'opera (e sono 
tan t i : i contadini innanzi­
tut to, come pure i braccianti. 
anche gli operai, quei setto­
ri di imprenditorialità sana 
che intendono mettere le 
proprie risorse e le proprie 
capacità al servizio di un 
nuovo sviluppo e di un ele­
vamento del livello non solo 
economico, ma anche socia­
le e culturale della nostra 
provincia ecc.); unire i citta­
dini e le forze politiche di 
ogni orientamento intorno 
ad una lotta giusta e sacro­
santa . 

Per parte loro il governo 
e la stessa Cassa per il Mez­
zogiorno non possono non 
tenere conto della dramma­
ticità della situazione occu­
pazionale e dei guasti causa­
ti da un processo di svilup­
po caotico e distorto. La ul­
timazione deila condotta, in­
sieme con le canalizzazicni 
secondarie — torniamo a ri­
peterlo — è fondamentale 
per la rinascita dell'agricol­
tura. L'irrigazione di 55.000 
et tari di terreno costituireb­
be certamente l'avvio di una 
ripresa per un settore che 
oggi è più che mai fonda­
mentale. 

I. m. 

SAN BIASE 

Conferenza regionale della CNA 

L'artigianato in Sicilia 
si estende e si specializza 

ma le banche lo boicottano 
Su 157 pratiche presentate istruite soltanto 11 — Il collega-
gamento con la riconversione industriale — Il ruolo della Re­
gione — Un importante punto di riferimento per lo sviluppo 

Dopo la grande manifestazione dei giorni scorsi per le vie della città 

Domani a Palermo incontro preliminare 
per il rinnovo del contratto dei braccianti 
Al centro della piattaforma gli obiettivi di sviluppo delle campagne - Un vasto fronte di lotta - Posizione intransi­

gente degli agrari a Catania - Il giorno 22 attivo provinciale unitario - Occorrono garanzie per l'occupazione 

Domenica 
convegno 

sulle 
comunità 
montane 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO. 15 

Per domenica 19 dicembre 
il comune di S. Biase ha in­
detto un convegno sul tema: 
« Ruolo dei comuni e della 
comunità montana per 1° 
sviluppo della zona ». Rela­
tore sarà il compagno Ser­
gio D"Andrea, sindaco di S. 
Biase; le conclusioni saran­
no svolte dal compagno Niro. 
responsabile della sezione en­
ti locali della federazione del 
PCI di Campobasso. 

Il comune di S. B;ase è 
amministrato da una giunta 
comunista solo da qualche 
mese. S. Biase era ammini­
s t rato da una giunta demo­
cristiana che contava su una 
maggioranza formata da 8 
consiglieri contro i 7 del PCI. 
Ultimamente, due consiglieri 
della DC si sono dimessi per 
faide interne a r o stesso par­
tito. A questo punto. U grup­
po comunista ha chiesto le 
dimissioni della giunta che 
era diventata minoritaria. 

Il convegno di domenica 
vuole fissare dei punti fermi 
per Io sviluppo della zona 
(si t ra t ta della comunità 
montana di Tnvento. una 
delle zone più disgregate del­
l 'entroterra molisano» e im­
pegnare le forze politiche a 
lavorare unitariamente per 
raggiungere questo obiettivo. 
Sono stati invitati al con­
vegno i consiglieri comunali 
di S. Biase. Bagnoli del Tri-
gno. Trivento. Montafalcone. 
Roccavivara. Limolano. Fos-
salto e S. Angelo Limolano: 
le organizzazioni sindacali 
della Cgil. Cis! e Uil: le or­
ganizzazioni professionali del­
la CoWirettì. Alleanza conta­
dini. UCI. CNA. Lega delle 
cooperative. Unione commer­
cianti e confesercenti: i par­
titi democratici del PCI. 
PSI . DC. PSDI. PRI. PI.I: il 
presidente della Regione, il 
presidente del consiglio re 
Rionale. : componenti la giun­
ta e i capigruppo dei par­
ti t i democratici al consitrlio 
regionale: il presidente del-
I amministrazione provinciale 
e i capigmpoo dei partiti 
democratici della Provincia: 
II presidente, i componenti 
della giunta e : consiglieri 
fel la comunità montana di 
Trivento. 

Il convegno si terrà nelle 
scuole elementari di S. Bia-
g» con inizio alle ore 9. 

g. m. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 15 

L'artigianato costituisce u-
no dei pmnti di forza del te». 
suto economico siciliano; oc­
corre una nuova politica che 
ne garantisca il potenzi tmen-
to; per questo le associazioni 
dell 'artigianato mtendcno 
stringere in maniera sempre 
più forte i loro legami con le 
forze democratiche ed auto­
nomistiche siciliane- è questo 
il succo politico della confe­
renza regionale della CNA si 
ciliana svoltasi quest'oggi a 
Palermo, nel salone delia ca­
mera di commercio alla pie-
senza di oltre 300 delegati di 
tut te le province, di esponen­
ti delle al tre associazioni di 
categoria e di forze politiche 
democratiche. Per il governo 
regionale ha pronunciato un 
intervento di saluto il vice­
presidente socialista della re­
gione. Gioacchino Ventimi-
glia. 

Î a conferenza ha ampia­
mente dibattuto una relazio 
ne introduttiva svolta da 
Mimmo Drago, segretario re­
gionale dell'organizzazione, ed 
ha espresso la soddisfazione 
degli artigiani siciliani per il 
fatto che. tanto il recente prò 
nunciamento unitario dell' 
ARS sulla riconversione in­
dustriale. quanto le conclusio­
ni del recente dibatti to sullo 
stesso argomento presso le 
commissioni del senato, con­
tengano precisi impegni per 
il settore, che era stato com­
pletamente escluso dall'origi­
nar io disegno di legge gover­
nativo. 

« Si t rat ta — ha rilevato 
Drago — di un importante ri­
sultato delle battaglie condot­
te dalla categoria in questi 
anni ». 

Ma accanto a questi signifi­
cativi riconoscimenti del ruo­
lo dell 'artigianato, ecco emer­
gere situazioni di vero e pro­
prio boicottaggio da parte del­
le banche e dell'Artigiancas-
sa; in Sicilia su 157 prati­
che presentate dagli artigia­
ni per una somma di contri­
buti pari a 2 miliardi e 851 
milioni, la Cassa di Rispar­
mio ne ha istruite appena 7. 
le casse rurali 4. Nello stesso 
periodo in Emilia sono s ta te 
accolte 1.286 domande. La 
conferenza ha accolto, a que­
sto proposito, la proposta 
contenuta nella relazione di 
Drago di stringere su questo 
tema nuovi rapporti di colla­
borazione e di lotta comune 
ceti i sindacati, la cooperazio­
ne e l'università. 

La necessità di sciogliere 11 
nodo della politica del cre­
dito nei confronti delle impre­
se minori è stata resa sempre 
più evidente, intanto, dalla 
gravità della crisi economica. 
Oggi più che mai — hanno ri­
levato Drago e nel suo inter­
vento conclusivo Athos Zam­
boni. della direzione nazio­
nale della confederazione — 
la questione meridionale si 
salda s tret tamente tanto con 
le esigenze di riconversione 
dell'industria nazionale, quan­
to con la necessità di utiliz­
zare meglio le risorse da in­
vestire in un territorio che va 
potenziato, trasformato pro­
fondamente. irrigato. 

Nel Mezzogiorno e nella Si­
cilia esistono in questo senso 
le condizioni per offrire sicu 
re prospettive ad una serie di 
produzioni delle imprese mi­
nori specie collegandole al po­
tenziamento dell 'agricoltura: 
è questa una delle scelte di 
fendo espresse dalia confe­
renza regionale della CNA. La 
giustezza di questa linea è 
s ta ta confermata da alcuni 
dati (che sono venuti fuori 
dal dibattito) r iguardanti lo 
sviluppo che si è registrato, 
anche nel settore dell'artigia­
na to . nelle zone dove si è as­
sistito ad una valorizzazione 
dell'agricoltura. Ne'. Ragusa­
no. nel Trapanese, in alcuni 
centri del'.'Agrigent .no e nel­
le al t re zone trasfermate si 
registra la presenza di un 
art igianato ad alta specializ­
zazione nel settore meccanico 
eco migliaia di giovani occu­
pati. 

La confederazione dell'arti­
gianato siciliano intende col­
legare tali indicazioni ad un 
nuovo e sempre più appro­
fondito rapporto con le indu­
strie chimiche e le al tre or 
ganizzazicni di categoria, rap­
porto tanto più necessario 
nel momento in cui viene av­
viata nell'isola la programma 
zicne. Da qui una decisa ri­
pulsa delle tradizionali nenie 
ste corporative e settoriali di 
interventi « a pioggia > e la 
scelta di potenziare e soste­
nere categorie e settori ben 
specifici: le aziende collegate 
all'agricoltura, quelle prò*, vi 
ste di sbocchi nei mercati in­
ternazionali e che avanzino 
richieste di strutturazione e 
di potenziamento della ri­
cerca. 

Alle Regioni spetta, poi. di 
discutere ed approvare .n 
questa fase 1 progetti speoia 
li previsti dalla nuova leg 
gè sul Mezzogiorno: si è già 
n i t r a t i nel vivo infine, del d. 
batt i to sulla riconversione. 
L'artigianato ha un ben pre­
ciso ruolo da svolgere in que 
sto senso: la piccola realtà 
produttiva permette infatti 1' 
utilizzazione piena delle ri­
sorse; offre la possibilità d: 
una diffusa distribuzione ter­
ritoriale delle attività ecrno 
miche; sviluppa l'occupazione 
e nuove fasce di imprendito­
rialità. L'artigianato sicilia­
no può costituire perciò un 
importante punto di riferi­
mento per tut te le forze che 
si battono per la rinascita del­
la Sicilia. 

v. va. 

SICILIA - Eccetto quello per i forestali 

BLOCCATI I CONCORSI 
BANDITI DALLA REGIONE 

PALERMO. 15 
Verranno bloccati ì concorsi banditi recentemente dalla 

Regione, t ranne quelli per assunzioni nell'azienda forestale. 
Lo hanno deciso ieri .scia l'Assemblea regionale approvando 
col voto di tut te le forze autonomistiche un o.d.g. che im­
pegna il Governo a ncn espletare ulteriori adempimenti per 
ì concorsi relativi al ruolo tecnico dell'ufficio legislativo e 
legale di assistente nel ruolo tecnico della ragioneria gene 
rale finché i problemi emer.si nel corso del dibattito non 
saranno oggetto d: un ulter.cre approfondimento nell'am­
bito della prima commissione legislativa 

L'o.d.g. proviene dalla discussione di una mozione comu­
nista e di una interpellanza presentata dai repubblicani. A 
nome del nostro gruppo il compagno Messina si è richiama­
to all'intesa programmatica .sottoscritta all'inizio della legi­
slatura. ricordando come il passaggio nei ruoli organici della 
regione di oltre tremila dipendenti dello Stato costituirà un 
onere di 24 miliardi sul bilancio regionale e che. nella situa 
/.ione at tuale di esubero di 5C8 unità rispetto all'organico dei 
dipendenti regionali previsto dalla legge. i concorsi sareb­
be stato bene fossero bloccati. 

Domani una delegazione del Comitato di coordinamento 
del comprensorio trapanese composto da amministratori, di­
rigenti sindacali e delle assoc.azioni di categoria, sarà rice­
vuta dalla presidenza dell'assemblea, dai capigruppo e dal 
governo regionale. 

Il presidente della regione, on Bonfiglio. ha insediato in­
tanto stamane il Comitato consultivo per i problemi della 
gioventù previsto dalla inte=a programmatica. Una manifestazione di braccianti di Capizzi per lo sviluppo delle campagne siciliane 

Inchiesta sugli scandalosi meccanismi degli appalti aWANIC di Gela /1 

Pagati peggio per i lavori più duri 
Una documentazione raccolta dalla cellula comunista nonostante un vero e proprio muro di silenzio e di omertà - I lavoratori chimici sono 
4.500 mentre 3.000 gli addetti alle manutenzioni - Una « pioggia di premi di licenziamento » - Una « economicità » in funzione antisindacale 

Forti proteste degli abitanti di Pauciuri 

Da 20 giorni una frazione 
senza l'energia elettrica 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA. 15. 

Da venti giorni, nella fra­
zione di « Pauciuri » del Co­
mune di Malvito. non arriva 
più l'energia elettrica. Una 
frana, infatti, si è abbattuta 
sui cavi dell'alta tensione ed 
ha interrotto il flusso dell'e­
nergia sin dal 26 novembre 
scorso. L'interruzione ha pra­
ticamente paralizzato la fra­
zione dove vivono e lavorano 
ottanta famiglie, in grandissi 
ma parte contadine, per un 
totale di circa quattrocento 
persone. 

Ma l'aspetto più sconcer­
tante di questa vicenda è che 
i! padrone della centrale elet­
trica che alimenta la contra­
da Pauciuri di Malvito. tale 
Lateano. titolare della impre 
sa SIMEL, si rifiuta di far 
riparare rapidamente i danni 
provocati dalla frana infi­
schiandosi dei bisogni e delle 
esigenze d. quattrocento per­
sone. 

Di fronte a tale inqualifi­
cabile atteggiamento. gli abi­
tanti della frazione Pauciuri, 

i quali hanno bisogno impel­
lente dell'energia elettrica per 
poter riprendere in modo re­
golare la loro attività, sono 
scesi in lotta ed hanno occu­
pato il municipio di Malvito 
con hi piena solidarietà del 
sindaco, compagno Vetere, e 
dell'Amministrazione comuna­
le di sinistra che si è posta 
alla testa della loro lotta. 

Nei giorni scorsi, oltre due­
cento abitanti di Pauciuri. ac­
compagnati dagli amministra­
tori comunali di Malvito e 
dai rappresentanti delle for­
ze politiche democratiche lo 
cali, sono venuti a Cosenza 
per esporre il loro caso al­
l'Amministrazione provinciale 
e sollecitarne l'appoggio 

La Provincia, attraverso il 
vice vice presidente com-
pagno Mario Alessio, si è su­
bito mobilitata e ieri sera è 
stato approvato dalla giunta 
provinciale un ordine del gior­
no in cui si denunzia alla 
opinione pubblica e alle auto­
rità preposte « il comporta­
mento riprovevole della so­
cietà SIMEL che tanti disa­
gi provoca ai cittadini della 

campagna di Malvito « e si 
fanno voti perchè si giunga al 
più presto « alla requisizione 
della azienda elettrica » ed al 
passaggio di quest'ultima al­
l'Enel. 

E' questo l'obiettivo per il 
quale gli abitanti della fra­
zione Pauciuri si battono 
stanchi del disservizio conti­
nuo della SIMEL (l'energia 
elettrica se ne va in media 
un paio di volte la settimana 
per ore ed ore ed a volte an 
che per giorni interi». 

D'altra parte la stessa dire 
/ione dell'Enel di Cosenza s. 
e detta disposta a rilevare 
subito la SIMEL e ad assicu­
rare un servi'i^jfc^ecente agli 
abitanti di Pauciuri. 

Basterebbe a questo punto 
un semplice decreto di requi­
sizione del prefetto di Cosen­
za per normalizzare una si­
tuazione davvero anacronisti­
ca in cui dei privati debbano 
continuare a svolgere un ser­
vizio —- e malissimo — che 
spetta ormai a pieno titolo al 
Io S u t o . 

O. C. 

Nostro servizio 
CKLV 1") 

11 drammatico sciopero del­
la fame dei 27 lavoratori elei 
motel AGIP 1 contro la serra­
ta decisa da! gestore privato 
cui l'KNI ha affidato l'alber 
Ho ri|K)rta allo ribalta gli 
scandalosi meccanismi che 
presiedono al lavoro in appai 
to nello stabilimento petrolchi­
mico deir.AXIC di Gela. L'I-
iuta offre. a partire da oggi 
con la prima puntata d'una 
•nell'està sull'argomeato. una 
documentazione su questo 
tema. 

Per raccoglierla la cellula 
comunista ha dovuto sfondare 
un vero e proprio muro di si­
lenzio e di omertà: le ragioni 
di tanta riservatezza da parte 
delle fonti ufficiali stanno nel­
le finalità antisindocali ed an 
ti operaie che .stanno dietro al 
fenomeno, la cui permeabilità 
a metodi prettamente mafiosi 
e prevaricatori è stata rivela 
la. d'aitro canto, dalla viecn 
da t u t t e a aperta nel motel. 

Iniziamo con un panorama 
.statistico: l'.-W'IC di Gela è 
Tunica azienda italiana «love 
il numero dei lavoratori ad 
detti ai lavori conces.si in ap 
paltò è pressoché pan a 
quello dei lavoratori diretta 
mente dipendenti. Accanto a 
4.5')') lavoratori chimici in 
forza allo stabilimento a Gè 
!a troviamo a tutt'o^sli '•' mila 

laudatori negli appalti distri­
buiti in queste muii.sioiii: H70 
mtvcanici. 1K7 elettrjci.-ti. 8.1 
strumentisti; 777 rdili. 21!) 
verniciatori, 8t>4 nei -serv.zi 
(tra i quali vengono impro 
priaineute compresi anche ì la 
\ oratori addetti alla con Te/ione 
dei sacchi, v che dovrebbero 
invece essere considerati p.li­
te integrante del ciclo produt­
tivo). La proporzione era .ni 
cor più anomala sino al l!*7.-t. 
quando in sede d'opplica/ione 
deir.icco.-do contrattuale dei 
chimici .''.(MI metalmeccanici 
addetti alla manutenzione or-
d.naria passarono ull'ANIC: 
da! canto suo l'azienda ha pio 
ceduto nel frattempi <a tra-fc 
r.menti e licenziamenti ili al 
tri duecento edili e mctalinec 
cinici. 

Come >i è giunti a que.-ta 
paradossale situazione'.' I..i 
pre-en/a delle ditte appai 
•atriii a Gela inizia con 
I-.i (Ostruzione del petrokli, 
ni co. Finiti i lavori di costru 
/ione dello stabilimento. 1' 
ANIC si sbarazza dei lavora 
tori sino allora occupati nei 
t .intieri concedendo loro una 
pio.*.Zia di v premi dì licen 
/lamento» e convincendoli t o 
.si ad andarcene. Subito dopo 
procedette ad aff.dare la m-i 
«ìiivn/ione degli impianti od 
. -«rv ./i della fabbrica ad 
alt aio ditte appaltarnei. Cri 
t e i o .st iratore: « l'economi 
< M . Affidando a terzi qae 

sti lavori l'azienda avrebbe 
ri.sparmiuto notevolmente, con 
l'aggiunta di alcuni vantaggi 
non trascurabili in ordine ai 
l.i glittica .sindacale 

L'appalto, in effetti, er.i 
molto più economico in quan 
to si basava su tre elementi 
fondamentali. 
Q La mobilità e l'uso selva*! 

gio della forza lavoro; 
Q I b.is.si salari: 
Q La divisione sociale e |«) 

litca dei lavoratori: gii 
appalti, infatti, consentivano 
(e .seppure iti misura ridotta. 
ancor ogg. consentono) ki |x>-
.sibilila <li far rotare i lavora 
tori negli impianti e di liciti 
ziarli nei |>eriodi di stallo prò 
duttivo 

I lavoratori delle ditte ap 
palt.itnci si guadagnarono co 
si :I tn.ste appellativo di ut 
ari dell'AN'IC: venivano addet 
ti a: lavori più difficili <• |x-
niolosi. a tutti quei lavori. 

< UH* che • chimici r.fai!.nano e 
rifiutano ancor oggi di fare 
perché non tutelate da ade­
guate m.stire di s.curo//.i II 
r.t atto de! posto di Lavoro ve 
ni va Usato, poi per .-mor/a.o 
il loro spirito di lotto e di mo 
bihtazione: a tutto ciò s'ag 
giungeva una rctnbu/.one .sa 
lar.ale run solo pai bassa, ma 
pr.va dille forme «I: retribu 
/ione indiretta godute dalle 
maestranze dcll'.W'K . 

Rosario Crocetta 

— i 

Vasta mobilitazione per la manifestazione regionale a Pescara 

Lunedì in lotta i giovani disoccupati abruzzesi 
Nella stanza messa a disposizione dalla CGIL decine di compagni organizzano le iniziative che in questi giorni si svolgono in tutti i centri della 
regione * Sì moltiplicano le Leghe cittadine unitarie - A colloquio con il compagno Lolli, segretario della FGCI -1 primi risultati della mobilitazione 

Nostro servizio 
PESCARA. 15 

Decine d: g.ovam de'.'..» 
FGCI e delie altro organizza 
z:oni democratiche, sono al 
lavoro ;n quest. giorni per 
preparare !a manifestazione 
del 20 sull'oocupaz.one giova­
nile. Ne", a dianzi ir. e* sa a 

Assemblea 
a Campobasso 

CAMPOBASSO. 15 
Domani, ne'.la sa!a de! do 

polavoro ferroviario, a Cam 
pobasso aile ore 16 30 , i w m 
blea regionale dei disoccupa­
ti per fare .': punto sulla .si­
tuazione del mov.mcnto L'as 
semb'.ea viene indetta dopo 
numerose riunioni che si so 
no tenute in questi giorni del­
le due province di Campobas 
so e Isernia. Nell'assemblea di 
domani verrà promossa una 
giornata di lotta da indirsi 
per i prossimi giorni con ma­
nifestazioni a Campobasso e 
Termoli. All'assemblea inter­
verranno i rappresentanti dei 
sindaci confederali della Cbil, 
Cisl, Ui!. 

d_.-po.-iz.one della CGIL è 
quasi .mpo.s-;b:!o entrare. 
tanti seno i giovani ìmpre-
para:. ne! lavoro «La ven­
ia — dice Giovanni Lo'Ii. 
sogretar.o regionale della 
FGCI — e che .-pesso tem.a-
mo d. non poter essere prc 
senti in tutti i posti dove 
e. oh .annno. perche il Co 
mit.jto reg.oni!e per l'occu 
paz.one g.ovamle è diventa­
to il punto d; riferimento 
d. tantissimi giovani disoc­
cupati. e anche delle Leghe 
e Com.tai: che in preeeden 
za erano .sorti spontanea­
mente». 

Uno de?!, aspetti più sism-
ficativi sono le Leghe citta 
dine uni tane, che raggrup­
pano. senza dist.nzioni. tut 
ti i giovani m cerei d: occu 
pa zinne: s: calco'.a che por i. 
giorno della mamfe.staz.one 
s: arriverà a un totale di 19-
20 Leghe. Tra queste, le Le­
ghe delle Comunità monta­
ne. che si formano nelle zo­
ne più disgregate della re­
gione, con giovani di 810 
paesi, con assemblee costi­
tutive indette dalle ammini­
strazioni e alle quali parte­
cipano le popolazioni della 
zona. Cruente Leghe sono par­

tite sub.to con proposte con 
crete, come quella erre -:ano 
i giovani a -rendere . pir.n. 
di .sviluppo de!.e Comunità 
Ma *.' d.sro-s» non .si fer­
ra.» qui. dalle dee .ne d' a-
-enib.ee che -si Manno svol­
gendo in que.-t: g.orni. v.ene 
la r.chiesta dei p.ano d. sv. 
luppo regionale. 

« Ciò che carattoi./z.i :IWJ-
g.o. mente .! mov .mento -- d. 
ce Lo": — e la Var.eta de..e 
.niz.at.ve. che nascono .n 
tu'.t. : punti, anche . p.u 
sperduti, dei.a reg.one cor 
tei. comi7.. assembleo, e tut 
ti fanno r.fer.men'o a" Co­
mitato oroir.otore ». 

S. può d.re che :r. qu?c*"> 
momento .a org.m.// t / : m ? 
per foecupi/ione abb .» cor. 
la t ta to c r e i un ir..gì.aio d. 
giovani <<. nel -eliso — preci 
.va Lol!: — d. qua.->. orfani / 
zati. di giov.'.n. che hanno 
aderito concretamente a.la 
piattaforma unitaria del C i 
mitato, perche i giovani che 
hanno partecipato alle v« 
n e iniziative sono molti di 
p .ù» i . Al giovane che si av­
vicina alla Lega, o al Comi­
ta to nel paese, a quello ch^ 
« sì presenta » nelle sedi sin 
dacali, viene proposto d: 

r.empire un bre.e q-j<-,:.a:i,i 
r.o. con eia. se-so. studi fa! 
ti. ec.id.z.rn. famù.ari e .n 
dirizzo. Le Le.rhe stanno in 
particolare tentando d. s,»l 
darsi con i Cent.: d. forni.< 
/ . m e p-ofe.ssion.ilo, lavoro 
non facile, ma che da srro>s. 
frutti, buone .n.z.at.ve s. 
sono avute in questo sen.-o 
a Ch.e:. «co. C.ap.t. a Pe 
=cara ico'.l'Enaip». a G:ul..i 
nova *co!!'Ecap». 

Un .cz.ime orma: hcqu.s.to. 
ma che deve u'.ter.ormtn:o 
estendersi, e quello con i Con 
-.gì. d. f.ibbr.ca quel o del 
.a Mintod.son e quello de!!.. 
S.t S.emens sono zia d.ret 
tamente .mpegn.iti nella io* 
:a dez'.i studenti dell'Iti- de. 

Aqui.a e d. quel.o di Pe^ci 
ra per ! monte ore. la sp? 
r:meni.i7:one. il di-corso scuo 
la lavoro. 

A'.fAqu.la. .n particolare. 
la lotta desi, studenti d'-! 
l'Itis per !o sblocco dei Tinan 
7iamenti della 412 «edilizia 
scolastica» ha v.sto .'appor 
:o cont.nuo del C d.F. del'-a 
S.t Siemens. Partendo da 
questa lotta icu. t u n n o nar­
ice.paio anche g.i .nseenan 
t; democratici» si e arrivati 
ad una vertenza cittad.na 

- i . monte ore. ".'.potè.-,: e ci 
.«•.ere 2 ore la -e*rimana d. 
«•pi r.rr.entaz.one .n tut te .-
-<uo.e della e r t a S. farà a 
(li-, sto p ropos to un.« Confi 
.tiiza c.ttad nu d. •u:*. i 
Con- 2'.. d'I-r:tuto e d. f.«l> 
br.ca con .e ca'eeor:^ .-.n 
darai: 

A Pe-cara. -empre a..'I*.-. 
c"e la .-.<!>..e-r.t d. J ore !.« 
-et ' .mana m accordo <">. 
C d F de..a Mon:ed..-on eh: 
Iia ir.a ottenuto un'.nte-.-. n<-. 
/.ona'.e aziendale pere ne J.. 
.-•jden'i -. qua'..f.cium al.o 
.n 'erno delia fabbrica, il prò 
fiamma verrà concordar > 
fra 2i. .nsocnant. < .. Cori 
=.2..o d. fabbr.ca. 

Qaesre .n.zia*.ve. ms.em'* 
a. mo!:.pi.carsi de.le Conte 
:enze d'Istituto -u". niin:< 
ere. ca rat ter izza»-o ì'a7io.i 
dei Co.n.tato pfr .a r.qaal.l. 
c.i7. one profe.ss.onale d.\ 
e.ovani e il co:les*amento tra 
formaz.one scolastica e prò 
duz.one 

Quello che emerge ó.\a.. 
incontri che le Lejhe hanno 
f i n i Consigli d: fabbi.ca e 
l i iro.ssa dispmib.l.ra de. 
lavoratori alle ìn./iative un. 
tar.e. e non .solo nelle ii/.en 
de -.ono d. questi g.oim i 

p:.:.: . .sodd.sfarent. conta:*. 
con .•• citeiror.e des?.' ed... e 
r:< d.: • «•*r.c. L'ila dff.na ri 
Co.ìi .n.. .iitm-. .-.anno :nd- ' 
•<-> .'.--e.r.b'.i" d. d.socoup» 
ti. mentre alt-. -. prepi-a »:> 
.« fir .o t par:.: i una le*:'-.-.' 
rie' Coni.'«ito per .e ades .m. 
.nd.r.7za:.i a2.: ent. Iota!, e 
a.le Comun.tà Montane 
! - : . * j - < - - . 

'Ia"*.e le . n . / . a ' . w sono fi 
r.a..//..*< alla manifestazione 
rie' 20. e».e dovrà racco?!.f 
re .•• .nd.ca7.on. e .e prò 
posre 

I»i mattina d: lunedi .1 
<on«.t.n:.*.« mento e prev,,:-) 
alle f'30 a. p * la zzo; : o de lo 
Sport, dove .n at'e.sa del." 
de.esazioni e. sarà u i me? 
t.n^ poi.:.co musicale, a.le 
'.C'ti in.z.era il o r t e o . e;.e 
si concluderà a P.azza S* 
lo:to. dove pir'.era un d;.. 
.•ente na7.on.le del'a F",-> 
raz.one .-.nd.ic ile un.tar.a e 
un .'.ovant rie! Cnm.' u > 

G.i obiettiv. del Comitv.o 
per :' « dopo-20-> s o m ch.a-
r. 2enera'.!//az:onc del'.- !" 
che c i ' tad.ne. as-emb ee .n 
tu ' t e le fabbr.r!.e stilerà 
l.//«/.'*'io ón'.'• C nfe.e.i/e d. 

Nadia Tarantini 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, la 

Un -(incentro preliminare-
tia i sind.icati dei braivi.uv 
ledeibr.Knauti CGIL. KISl'A 
CISL. U1SIIA UIL della p-o 
vinci i di Palei ino e le orga 
111//.1/.10111 de'l.i piopneta 
amar .a .si terra venerdì IV 
mattala per esaminale 1 te 
mi della piattaforma con 
tl'attuale Non -i tratta an 
coi,', dell'.ui/io della tratta 
uva. ma questo e pur seni 
pre un risultato . inpi i tan ' ' 
della iiiaiiilesta/.one elfe* 
tuutu da migliaia ri- biacc.aii 
t. per le vie elitari.ne di Pa 
le: ilio, in occasione delio scio 
pero iieneiale della ca lego 
ria dei Giorni -eoi.s 

P.u di tremila bracd.int ' 
con i imo .siii.scioni. hann<-
dato vita ad un biande con 
«entra mento. >! p: imo di que 
ste dniHiision; e ri. (|tie-,t i 
vivacità da molto tempo. Pe­
li prima volta attorno alla 
piat tafomii contrattuale tut 
ta !a cateiroiia si mobilita in 
tutti i centri della provincia 

I/i piattafoima contrattua 
le pale.'initan.i, come anche 
l'I: obb.ettivi d. lotta nelle 
al tre Provincie siciliane, r: 
guarda oltre le nclra ste SII 
lana!., il controllo .sociale su. 
finali/.ameni, pubblici e sul­
le scelte a/unriali per garan 
tire una maggiore occupazio­
ne a; braccianti, la costiti! 
zirne delle commissioni |x.»ri 
tetiche comprensor.ali. l'ai 
lanzamento dei poteri snida 
cali nell'azienda, l 'attuazion-
d^lle letrs'i a u r i n e reiriona.. 
varate dalla Reironc. per un < 
spesa d; 4f;0 miliardi e at tua 
te solo in minima parte e in 
definì/ione d: una nuova pò 
litica per lo sviluppo agro In 
dustnale .ti collegamento con 
!a a t tua/ .one del'a legge de: 
Mezzogiorno e c m una ra 
zinnale riconversione rielii 
app-ira'o produttivo d>" 
paese 

CATANIA. 1S 
Grande mob.l.razione ri­

lutti i braccianti agr.coh de! 
la provine.a d: Catania - r > 
da concili .stare -1 contratto 
integrativo prov.ne.ale ed è 
uni conqu-.sta che. giusta 
mente -, .ene co'legata m ma 
mera diretta con le !o t f d 
tutt*« i« altre categor.e d! lp 
vorator. per .superare ia er 
M. ac< Tt'-^rvic l'occupazione 
garantire !o sviluppo de!! i 
agr.coluira. a.s-e trainante d. 
tutta l'eco.ioni a ca tariffe 

I bracciali*. «=< trovano op 
ti. d: fr<sp.te ad una pò-, z.onc 
d. as-r» u*a intra-.gen?a d i 
r.»r*e d'-gl aij.-ar . Tre r!u 
nio.T s: .-ono g a .Svolte o 
Ca'an.a ira .turar, e ranprc 
sentan": .s.nriinl: d": brar 
c a i : . m.^ ad*\s.-o oun. tra» 
tat.va <•• ml"rro*ta tv-rcli'* d* 
parte pidrona'e c'è st .to !! 
r f uto a d-< utero e ad en 
trarr r.-I marito de! a plat-
taformt contrattuale A?!! 
sc.oper: un.tar. nei comun. 
de! 25 novembre e d-S 1.1 d' 
cembro -cor1- . a dosso "i f? 
dorarono ^ --.lieti' un ìirl.i 
h i d'o.-o d far «-egli -e tti* 
•a \ir..ì ^r.-s d. iniziaf.ve d'. 
lotta o r vfdr.inno u n r s . »' 
brieci^nr: •u'"'- !«• a i o o.t-
'.•2/-.: <s .^ro!-!** '..s ri "avora 
•or: e r • *.o : f 'v ;' IP. t.' 
cembro <• f - ; i t o -ii convo 
g.io su' viti i • .i :' r l.inr'o 
(••' ' ."ir ' n ' i n p -̂r "•*» "••.-•'•ti 
n-> d C-*t.i t ri^'li S r i l ' a . 
d"l Pt"••-•• » E' prov -• , > 
nartor tH^n-1" <\ a T r - t à no 

t .-h** n*r.-'i : i v : r - v * 
•••".1 che o ri rì r a • V. s n 
di*"»'- d :i**-s i,s c.i '^gore 

I" 22 d -rem V e '• svolger.*. 
! i** -, o nrovi"." a'o o.i *-ir!o 
do. brace.in*. 

0̂ 2:» dibattito 
a Bitonto 

con Trivelli 
BARI. 1S. 

Domani qiov.-di 16. e non rri»?. 
roledi tor re rTrcne^m^ntc pibhti-
t3lo nrM'cd'jiOTC i* »rri. conl^-
Ttt.t»-<tihzll:te cr«t-ini«a!ti dal PCI 
alle ore 17.30 r 'Ma vs'.s ;oi»"lii»-
rc del corraipe di Bi 'onta. Tem - : 
« L'arione «"r| PCI p i* un n i o v o 
modo di icvr rnare . per il r i 'ana 
mrnto della linirita locale, per ti 
lupcr jmcnlo della crl«i ». Il d bal­
lilo sarà concluso dal compagno 
Renzo Trivelli segretario r«9t»n«*« 
del PCI. 
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